
 Rassegna  Stampa 

  Martedì 

 13 Luglio 

2021 



Martedì 13 luglio 20218 PUGLIA E BASILICATA

CORONAVIRUS
I NODI DELL’ESTATE

I DATI
Il 40 per cento dei tamponi sequenziati è
riconducibile alla «indiana». Ieri solo 19
contagi a fronte di più di 4000 test

Preoccupa la variante Delta
in Puglia altri 20 nuovi positivi
I casi accertati nelle province di Taranto Brindisi e Lecce
Due studenti salentini in quarantena negli Emirati Arabi COVID Un intervento di una ambulanza sul territorio pugliese

l BARI. La variante Delta avanza in
Puglia. Secondo l’ultima rilevazione
dell’Istituto Zooprofilattico di Foggia, si
sono registrati 20 nuovi casi: tutti prin-
cipalmente fra le zone di Taranto, Brin-
disi e Lecce.

Di conseguenza, le rispettive Asl si
stanno immediatamente attivando per
monitorare i contatti e risalire alla ca-
tena di contagio. Di certo - dicono gli
esperti - la Delta è destinata a diventare la
variante dominante, destinata a soppian-
tare la inglese. Stando agli ultimi dati
emersi, circa il 40 per cento dei tamponi
sequenziati risulta collegato a questo de-
terminato ceppo. Il dato è in aumento, ma
pare che fino a questo momento la si-
tuazione sia ancora sotto controllo. Me-
rito, principalmente, della massiccia
campagna di vaccinazione che ha visto la
Regione Puglia fra i primi posti in Italia
per numero di somministrazioni.

La vaccinazione procede a ritmo ser-
rato, anche nella speranza di riuscire a
proteggere il maggior numero possibile
di giovani, particolarmente esposti al
contagio.

È delle scorse ore la notizia che oltre
300 studenti italiani minorenni, partiti lo
scorso 30 giugno per Dubai in una va-
canza studio organizzata da Accademia
Britannica, tour operator specializzato
nel turismo studentesco, sono stati messi
in quarantena nei campus dopo che 11 di

loro sono risultati positivi al Covid-19. La
circostanza è stata diffusa dalla famiglia
di due studenti di Cutrofiano (Lecce), tra
i molti salentini che partecipano al viag-
gio a Dubai e che ora sono bloccati con gli
altri negli Emirati Arabi. Gli studenti
hanno riferito che, accompagnati da al-
cuni Group Leader, sarebbero dovuti
rientrare mercoledì prossimo, ma che
per loro è stato attivato il protocollo di
sicurezza che comporta tampone mole-
colare e isolamento immediato, fino
all’esito dei risultati.

Il contagio, a quanto si apprende, sa-
rebbe avvenuto durante la visita ad un
mercato.

Intanto la Regione Puglia sta «moni-
torando» la situazione nell’hotspot di Ta-
ranto: lo ha chiarito l'assessore alla Sa-
nità, Pier Luigi Lopalco, durante le au-
dizioni in III commissione consiliare ri-
spondendo all’intervento del consigliere
di Fratelli d’Italia, Renato Perrini. Il con-
sigliere ha sollevato la questione eviden-
ziando che dei 300 migranti arrivati a
Taranto 33 sarebbero risultati positivi al
Covid. Lopalco ha replicato garantendo
che la situazione «è strettamente mo-
nitorata». Già questa mattina, il gruppo
di Fdi aveva chiesto, attraverso una nota,
al presidente Michele Emiliano di farsi
«carico del problema interpellando il go-
verno nazionale e chiedendo un inter-
vento immediato delle forze di governo a

lui vicine».
Per quanto riguarda il bollettino di ieri

stati registrati 19 casi su 4.342 test , con
una incidenza dello 0,4%. I nuovi positivi
sono 9 in provincia di Lecce, 3 in pro-
vincia di Bari, 2 ciascuno nelle province
di Brindisi, Bat e Taranto; 1 caso di re-
sidenza non nota. Sono stati registrati 2
decessi: uno in provincia di Bari e l'altro
nella provincia Bat. Dall’inizio
dell’emergenza sono stati effettuati
2.741.375 test e sono 1.879 i casi attual-
mente positivi. [l.cap.]

LE
ANALISI
La variante
Delta
adesso è
presente
nel 40 per
cento dei
tamponi
esaminati
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Rafforzare le attività di traccia-
mento, potenziare il sequenzia-
mento e accelerare i richiami vac-
cinali. Le raccomandazioni sono
in una circolare del ministero del-
la Salute. Eppure proprio ora che
si dovrebbe puntare tutto sull’atti-
vità di tracing, il numero di test
giornalieri effettuati crolla e la Pu-
glia si ritrova agli ultimi posti in
Italia. Se a maggio di quest’anno in
regione si effettuavano in media
tra 8 e 9mila test giornalieri per
l’infezione da Covid, in queste setti-
mane il numero è sceso tra 4 e 6mi-
la. Non solo: come rileva il report
Almes, ad oggi solo cinque Regioni
hanno emanato provvedimenti at-
ti a rafforzare il tracciamento. E la
Puglia non c’è.  Colaciapag.2

Vaccini: alle Asl l’incarico di contattarli uno a uno

Verificare quante sono effettiva-
mente le rinunce e contattare,
uno ad uno, tutti gli scettici per
convincerli a vaccinarsi. La Re-
gione Puglia ha chiesto ufficial-
mente alle aziende sanitarie di av-
viare una “ricerca attiva” degli
over 60 che, a oggi, non hanno fis-
sato un appuntamento per immu-
nizzarsi contro il Covid-19. Sono
quasi 87mila.  Damianiapag.3

La Puglia in ritardo nelle operazioni di testing anti-Covid, nonostante le direttive ministeriali
Le rilevazioni tracciano la curva: tamponi dimezzati rispetto a quelli effettuati fino a maggio

Indecisi e contrari:
ricerca e persuasione
per 87mila over 60

Tracciamenti, brusca frenata
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«Dacinquesettimane
siosservauna
costantediminuzione
dell’attivitàdi testing.
Esi rilevanonotevoli

differenzeregionali: dalle239
persone testateal giornoper
100milaabitantidelLazioa
64personeper 100mila
abitantidellaPuglia».A
lanciare l’allarmegiàagiugno
ilpresidentedellaFondazione
GimbeNinoCartabellotta.

Tracciamento anti-Covid
in calo il numero dei test:
la Puglia agli ultimi posti
`Secondo il report settimanale Altmes
effettuati 5.5 tamponi su mille abitanti

Secondo inumeridel
tracciamentorilevati
nellasettimana tra il
29giugnoe il 5 luglio
daAltmes inPuglia il

numerodinuovi tamponi
molecolari effettuati èparia
5.55ognimilleabitanti
mentre lamediadei test
antigenicinonsupera le3.89
unitàognimilleabitanti.A
Bolzano, invece, sonostati
effettuati21 test sumille.

PaolaCOLACI

Rafforzare le attività di traccia-
mento, potenziare il sequenzia-
mento e accelerare i richiami
vaccinali. Le raccomandazioni
sono contenute in una circolare
delministerodellaSalutechedet-
ta alle Regioni la nuova linea alla
luce dell’allerta internazionale
variante Delta. Eppure proprio
orachesidovrebbepuntare tutto
sull’attività di tracing, il numero
di test giornalieri effettuati in Ita-
lia crolla. E in questo contesto la
Puglianonfadifferenza.Anzi.
Se a maggio di quest’anno in

regione si effettuavano in media
tra 8 e 9mila test giornalieri per
l’infezionedaCovid–comeripor-
tato dagli stessi bollettini epide-
miologici diffusi dalla Regione –
in queste settimane il numero di
tamponi effettuati dalle Asl è ca-
lato. E oscilla tra i 4mila e i 6mila
test al giorno. Ribasso nell’attivi-
tà di tracciamento sul quale già a
metàgiugnoavevaposto l’accen-
to la Fondazione Gimbe. «Da ol-
tretremesi il trenddeinuovicasi
settimanali si conferma in disce-
sa per la ridotta circolazione del
virus – aveva segnalato il presi-
dente Nino Cartabellotta - Tutta-
via, da cinque settimane si osser-
va una costante diminuzione
dell’attività di testing che da un
lato sottostima il numero dei
nuovi casi e dall’altro conferma
la sostanziale rinunciaal traccia-
mento dei contatti, proprio ora
che la ridotta incidenza dei casi
nepermetterebbe la ripresa».Ri-
flessione relativa ai report setti-
manali diGimbecheagiugno fo-
tografavano proprio il rallenta-
mento del tracciamento. «Senel-
le ultime settimane il numero di
persone testate si è ridotto del
28,3%, scendendo da 2.614.808 a
1.875.575 - ha aggiunto Cartabel-

lotta - Si rilevano notevoli diffe-
renze regionali: dalle 239 perso-
ne testate al giorno per 100 mila
abitanti del Lazio a 64 persone
per 100mila abitanti della Pu-
glia».
Ma a confermare il rallenta-

mentonell’attivitàdi testing inre-
gione è anche l’ultimo report set-
timanale “Analisi deimodelli or-
ganizzativi di risposta al Co-
vid-19” redatto da Altmes (Alta
Scuola di Economia e Manage-
ment dei sistemi sanitari) in col-
laborazione con l’Università Cat-
tolica di Milano. I numeri del
tracciamento rilevati nella setti-
mana tra il 29 giugno e il 5 luglio
parlano chiaro: la regione asso-

ciata a un numero maggiore di
tamponi antigenici realizzati ri-
sulta essere la provincia autono-
ma di Bolzano (21.07 per mille
abitanti),mentre la regioneasso-
ciata a un numero maggiore di
tamponimolecolarirealizzatiè il
Friuli Venezia Giulia (13.68 per
mille abitanti). Di contro, in Pu-
glia nella stessa settimana il nu-
merodinuovi tamponimolecola-
ri effettuati era pari a 5.55 ogni
mille abitanti mentre la media
dei test antigenici non supera le
3.89 unità ogni mille abitanti. E
ancora, se sul fronte dei tamponi
molecolaria farepeggiodellaPu-
glia sono solo la provincia auto-
noma di Trento, la Valle D’Aosta
e la Calabria in relazione ai test
antigenici dietroallaPuglia ci so-
no la Sardegna, la Calabria, le
Marche, la Basilicata e il Molise.
Nonbasta.
“A oggi solo cinque Regioni

hanno emanato provvedimenti
atti a definire linee guida, piani e
programmi volti a rafforzare il
tracciamento e la prevenzione
perCovid–19 - rileva il reportAlt-
mes - In particolare, si tratta
dell’Abruzzo, della Calabria, del-
la Liguria, della Lombardia e del
Veneto”. Ancora nulla da fare,
dunque, per la Puglia. Eppure
spinto dalle varianti, il virus in
tutta Italia sembra rialzare la te-
sta. Secondo il monitoraggio set-
timanale dell’Istituto Superiore
della Sanità salgono tutti i valori
rilevati: l’indice di contagio Rt si
alzaleggermente,da0,63a0,66e
l’incidenza sale da9 a 11 casi ogni
100.000 abitanti. L’elemento po-
sitivo è dato, invece, dalla prote-
zione dei vaccini contro ricoveri
edecessi, stimatafinoal 100%.La
variante, tuttavia, sta imprimen-
douncambiodipassonell’epide-
mia e il monitoraggio indica che
“11 regioni o province autonome
vedono casi in aumento negli ul-
timi7giorni”. InPuglia“regge” la
zonabiancae, nonostanteunau-
mentodellacircolazionedellava-
riante , i contagi sono ancora in
lieveriduzione.Trendopposto ri-
spetto al resto d’Italia. In questa
fase dunque, come ha rilevato il
monitoraggio, ladiffusionedelvi-
rus potrà essere controllata con
l’aiutodeivaccinierispettandole
misure di sicurezza, certamente.
Maanche e soprattutto, attraver-
so il tracciamento. Intanto ieri in
Puglia sonostati registrati 19 casi
su 4.342 test, con una incidenza
dello0,4%.Inuovipositivisono9
in provincia di Lecce, tre in pro-
vincia di Bari, due ciascuno nelle
provincediBrindisi, Bat eTaran-
to.Euncasodi residenzanonno-
ta. Sonostati registratiduedeces-
si: uno in provincia di Bari e l’al-
tronellaprovinciaBat.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Seamaggiodi
quest’anno inregione
si effettuavano in
media tra8e9mila

testgiornalieriper l’infezione
daCovid –comeriportato
dagli stessibollettini
epidemiologicidiffusidalla
Regione– inquestesettimane
ilnumerodi tamponi
effettuatidalleAsl ècalato. E
oscilla tra i4milae i6mila test
algiorno.

La gestione
della pandemia

Numero tamponi effettuati su 1.000 abitanti
Periodo di riferimento: 29 giugno - 5 luglio 2021

FONTE: Altmes - Università Cattolica

nuovi tamponi molecolari nuovi tamponi antigenici
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`Il ministero della Salute alla Regioni:
«Contro la variante Delta più testing»

1 32

La conferma di Altmes:
Puglia “al rallentatore”

Zoom

Rispetto a maggio scorso
tamponi quasi dimezzati

L’allarme di Gimbe:
«Tracing in diminuzione»
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Vaccini agli over 60:
è caccia agli “scettici”
C’è il via agli under 30
`All’appello delle Asl mancano ancora 87mila pugliesi tra 60 e 69 anni
Dopo lo stop di 7 giorni da ieri agende riaperte per i giovani sino a 30 anni

LaRegioneha
chiestoalleAsl
una“ricerca
attiva”degliover

60che, aoggi,nonhanno
fissatounappuntamento
per il vaccino.Lopalco:
«Abbiamodatomandato
alleAsldiverificare i
motividelnoal vaccino».

Inumeri sono
buoninelle fasce
50-59anni e40-49
anni: laPuglia è

primanellaclassifica
nazionalepercopertura
vaccinaleraggiunta,
rispettivamentecon76%
e67%.Anchenel target
30-39anni il risultatoè
soddisfacente.

LaRegioneha
confermatoche
dal23agosto
inizieràa

vaccinarea tappeto tutti
gli studenti, primache
inizi l’annoscolastico. Si
teme,però, che igenitori
deiminorenni sianorestii
a fornire l’autorizzazione.

La Regione punta a rintracciare i non vaccinati

VincenzoDAMIANI

Verificare quante sono effetti-
vamente le rinunce e contatta-
re, uno ad uno, tutti gli scettici
per convincerli a vaccinarsi.
La Regione Puglia ha chiesto
ufficialmente alle aziende sani-
tarie di avviare una “ricerca at-
tiva” degli over 60 che, a oggi,
non hanno fissato un appunta-
mento per immunizzarsi con-
tro il Covid-19. «Abbiamo dato
mandato alle Asl di verificare i
motivi della mancata vaccina-
zione, come abbiamo già fatto
per gli over 80» annuncia l’as-
sessore alla Sanità della Regio-
ne Puglia, Pierluigi Lopalco.
Secondo il report settimanale
della struttura commissariale,
sono quasi 87mila gli over 60
che non hanno ricevuto nem-
meno una dose. «Gli “scettici
saranno invitati attivamente a
vaccinarsi», spiegaLopalco.
In sostanza, le Asl e i medici

contatteranno chi non ha ade-
rito alla campagna vaccinale
cercando di capire i motivi e
poi invitandoli a sottoporsi al-
la somministrazione. E’ proba-
bile che il numero di 87mila
non vaccinati sia destinato a
scendere dopo le verifiche, per-
ché – ad esempio - tra di loro
potrebbero esserci persone
che non possono essere sotto-
poste all’iniezione per motivi
di salute.
Nel dettaglio, sono 53.985 i

pugliesi tra i 60 e i 69 anni non
vaccinati, pari al 10,92% del to-
tale; tra 70 e 79 anni, invece, i
non vaccinati sono 24.945, pa-
ri al 6,31% del totale, in queste
due fasce di età la Puglia ha co-
munque la migliore copertura
in Italia. Tra gli over 80, man-
cano all’appello invece 8.056

anziani, il 2,95% del totale.
Complessivamente, quindi, i
pugliesi over 60 non ancora
vaccinati contro il Covid sono
86.986, anche se tra gli over 70
è stata raggiunta l’immunità
di gregge (oltre il 96% è vacci-
nato) e, quindi, l’obiettivo è co-
munque stato centrato e non
ci sono particolari apprensio-
ni. Diverso il discorso per i pu-
gliesi tra i 60 e 69 anni, dove
c’è uno “zoccolo duro” che al
momento sembra non essere
intenzionato a vaccinarsi. Par-
liamo di oltre 50mila persone,
unnumero importante. È sudi
loro che si concentrerà l’attivi-
tà di convincimento da parte
delle Asl. Senza, però, “trascu-
rare” gli under 60: da ieri sono
riprese le prenotazioni e som-
ministrazioni anche per gli un-
der 30, dopo una settimana di
pausa forzata per carenza di
sieri. I numeri sono buoni nel-
le fasce 50-59 anni e 40-49 an-
ni: la Puglia, infatti, è prima
nella classifica nazionale per
copertura vaccinale raggiun-
ta, rispettivamente con 76% e
67%. Anche nel target 30-39

anni il risultato intermedio
può considerarsi soddisfacen-
te, la Puglia èquarta con il 53%
di copertura. Ci sono, però, ri-
tardi tra i più giovani: nel grup-
po 20-29 anni la Puglia è 17esi-
macon il 40%di copertura con
prima dose; mentre nella fa-
scia 12-19 anni è 12esima con
appena il 19% di copertura. Da-
to che risente dello stop di qua-
si 10 giorni, ma è chiaro che è
stata fatta anche una scelta: i
ragazzi sono quelli meno a ri-
schio in caso di infezione,
quindi si è data priorità agli
over 60. I giovani, però, si tra-
sformano in veicolo di trasmis-
sione del Covid, come dimo-
strano gli ultimi casi, tra cui
quello di Manfredonia. Per
questo motivo, la Regione ha
confermato che dal 23 agosto
inizierà a vaccinare a tappeto
tutti gli studenti, prima che ini-
zi l’anno scolastico. Il punto in-
terrogativo è dato dalla parte-
cipazione, si teme che i genito-
ri deiminorenni possano esse-
re restii a fornire l’autorizza-
zione. Entro settembre, quin-
di, la Regione punterà a immu-

nizzare del tutto gli over 60, in-
segnanti e soggetti fragili, sen-
za però dimenticare la popola-
zione più giovane. D’altronde,
la circolare inviata venerdì
scorso dal ministero della Sa-
lute parla chiaro: bisogna au-
mentare la copertura vaccina-
le completa per evitare im-

provvisi aumenti dei contagi -
soprattutto tra le persone con
menodi 50 anni - e quindi nuo-
vi ricoveri e decessi.
Contro la variante Delta è

già partita l’allarme e la corsa
all’immunizzazione delle fa-
sce di età media della popola-
zione. In una circolare diffusa
dalministero della Salute e fir-
mata dal direttore della pre-
venzione, Gianni Rezza - che
invita a vaccinare, tracciare a
sequenziare - viene sottolinea-
to che ogni allentamento du-
rante i mesi estivi dellemisure
“senza un contemporaneo au-
mento dei livelli di vaccinazio-
ni complete nellapopolazione,
potrebbe portare ad un repen-
tino e significativo aumento
dei casi Covid-19 in tutte le fa-
sce d’età, soprattutto sotto i 50
anni, con un incremento asso-
ciato dei ricoveri e dei deces-
si”.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La campagna
di vaccinazione

«Siamoattrezzatiper la terzadose,macredo
chesiapiùunrichiamo.Nonsi saancoradella
realenecessità,manoi siamoattrezzati.
Abbiamoaderitoattraverso l’Unione
Europeaalla campagnadi
approvvigionamentopergrossi quantitativi.
Ciòci consentiràdi avereancheunascorta.
Maperquella fasedovremousciredalla
logicadeglihub:utilizzarealmassimole
capacitàdeimedicidibase,pediatri e
farmacisti. Sidovràandare inuna logica

strutturale.Noi siamoorganizzatiperpoter
fare il richiamoatutta lapopolazione».Loha
dettonellagiornatadi ieri il commissario
EmergenzaCovid, FrancescoFigliuoloaTg2
Post. Il commissariohaaggiunto: «Orastiamo
viaggiandoquasiesclusivamenteconvaccini
mRna.Laproduzione in Italia?PerReithera si
staaspettando ilpassaggiodalla secondaalla
terza fasedella sperimentazione.Poi si potrà
produrre forsenelgirodi 5o6mesi. ».

©RIPRODUZIONERISERVATA

2

Over 60, Lopalco:
«Ora la ricerca attiva»

Puglia prima in Italia
per fasce sino a 59 anni

A partire dal 23 agosto
tocca agli studenti

1

3

Zoom

Figliuolo: «Organizzati per eventuale terza dose»

Le prospettive
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Covid, allarme all’hotspot
I sindacati di Polizia:
«Elevato il rischio contagi»
`A preoccupare sono le fughe di massa
da parte di migranti ospitati a Taranto

NazarenoDINOI

Dopo il focolaio di coronavi-
rus esploso all’interno del car-
cere di Taranto, un’altra fonte
di contagi, con 33 positivi già
accertati, si è sviluppata
nell’hotspot tarantino che
ospita i migranti in attesa di
identificazione e sistemazioni
nei centri di permanenza.
E questa volta, a differenza

del penitenziario dove il virus
non si è potuto espandere
all’esterno per il regime di con-
tenzione dei contagiati, la si-
tuazione sanitaria e dell’ordi-
ne pubblico sarebbe fuori con-
trollo. A lanciare l’allarme so-
no i sindacati delle forze di po-
lizia assegnati al centro i quali
parlano di «fughe di massa ri-
correnti» che metterebbero a
grave rischio non solo il perso-
nale in divisa e gli operatori
«ma anche la collettività, visto
che negli ultimi giorni alcuni
migranti sono evasi più volte,
violando le prescrizioni e for-
zando i servizi di vigilanza pre-
disposti».
«Trentatréospiti - si legge in

un comunicato stampa del
Movimento SindacaleAutono-
mo di Polizia (Mosap) - sono
risultati positivi dopo essere
stati a contatto con gli altrimi-
granti, con volontari e con per-

sonale della Polizia. Molti di
loro - aggiunge - hanno avuto
anche contatti all’esterno al-
lontanandosidalla struttura».
Dueospiti hannosviluppato

i sintomi e sono stati ricovera-
ti nel reparto di malattie infet-
tive dell’ospedale San Giusep-
peMoscati. Le loro condizioni
non sarebbero gravi ma la si-
tuazione potrebbe sfuggire di
mano se la sintomatologia do-
vesse presentarsi sul resto del
gruppo tenuto in ambienti do-
ve non è possibile garantire
l’isolamento e il tracciamento
dei contagi. La gestione sanita-
ria dell’hotspot è affidata alla
cooperativa che si occupa an-
che dell’accoglienza alberghie-
ra per conto della Prefettura.
Una situazione sconosciuta

anche agli stessi epidemiologi
dell’agenzia regionale per la
Salute che per tre giorni non
hanno contabilizzano i 33 po-
sitivi del nuovo focolaio taran-
tino. Particolarmente preoccu-
pante è la denuncia degli altri
sindacati autonomi di polizia,
il Siulp e il Sap della provincia
di Taranto. In una nota con-
giunta i due sindacati rivelano
un episodio inquietante: il ten-
tativo di evasione dimassa do-
ve gli agenti di guardia hanno
dovuto esplodere dei colpi di
pistola in aria per salvare uno
di loro che era stato accerchia-
todaungruppodi ospiti.
«Da troppo tempo - scrivo-

no i rappresentanti dei poli-
ziotti - segnaliamo le gravi pro-
blematiche e le tante criticità
riscontrate nell’hotspot di Ta-
ranto» che metterebbero a ri-
schio tanto le forze dell’ordine
e il personale educativo «tanto
gli stessi migranti che in ma-
niera promiscua convivono al
suo interno, compresi i sogget-
ti positivi al virus, riscontrati
nei giorni scorsi».
Per i due sindacati di catego-

ria la situazione rimane gra-
vissima e richiede interventi
drastici e risolutivi «anche per-
ché - scrivono - attualmente la
struttura è più simile ad un “la-
ger” che ad un centro di prima
accoglienza con la presenza di
minori stranieri non accompa-
gnati, vulnerabili sotto l’aspet-
to psicofisico e diverse decine
di essi, positivi al covid-19, con-
vivono all’interno del centro
con i soggetti non affetti dal vi-
rus, in condizioni che ritenia-
mo per nulla normali». Le se-
greteria provinciali ioniche di
Siulp e Sap, chiedono infine
l’intervento del sindaco di Ta-
ranto «che a livello locale - ri-
cordano - è responsabile sul
piano sanitario e che deve av-
valersi h24 della Polizia Loca-
le per coadiuvare gli agenti in
uniforme».
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LaRegionePugliasta
«monitorando» la situazione
nell’hotspotdi
Taranto: lohachiarito ieri
mattina l’assessore
regionaleallaSanità,
PierluigiLopalco, durante le
audizioni in III commissione
consiliarerispondendo
all’interventodelconsigliere
diFratelli d’Italia,Renato
Perrini. Il consigliereha
sollevato laquestione
evidenziandochedei 300
migrantiarrivati a

Taranto33sarebbero
risultatipositivi alCovid.
Lopalcohareplicato
garantendoche lasituazione
«èstrettamente
monitorata».
Giàquestamattina, il
gruppodiFdiavevachiesto,
attraversounanota, al
presidenteMichele
Emilianodi farsi «caricodel
problemainterpellando il
governonazionalee
chiedendoun intervento
immediatodelle forzedi
governoa luivicine».

Sap e Siulp
in una nota:
«Sembra un lager
non un centro
di prima
accoglienza»

Nella denuncia
si chiede
un intervento
del sindaco
di Taranto
Melucci

Società

e territorio

`Un agente ha dovuto sparare in aria
per scongiurare una maxi evasione

L’hotspot di Taranto foto di repertorio

Lopalco: «Situazione strettamente monitorata»

L’intervento



di Antonello Cassano

Venti nuovi casi e numero totale ol-
tre i 100. La variante Delta accele-
ra la sua corsa anche in Puglia. Po-
che ore dopo le scene dei festeggia-
menti di piazza con gli assembra-
menti  per  festeggiare  la  vittoria  
della Nazionale agli Europei di cal-
cio, arrivano nuovi preoccupanti 
aggiornamenti sulla diffusione del-
la variante finora più contagiosa. 
A fornire i dati è come sempre l’Isti-
tuto zooprofilattico di Puglia e Ba-
silicata, che si occupa di effettuare 
i campionamenti sui tamponi ef-
fettuati quotidianamente. Le ulti-
me analisi hanno scoperto altri 20 
nuovi  casi  positivi  alla  variante  
Delta (nota anche come indiana). 
Questi si sommano ai 91 finora ac-
certati nei giorni scorsi. 
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È Delta un tampone su due
Usca in campo per i vaccini

Parisi (Istituto zooprofilattico): “Speriamo di contenere i contagi, ma dall’estero arrivano segnali poco
rassicuranti”. La Regione vuole coinvolgere le équipe domiciliari per le somministrazioni agli over 60
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di Antonello Cassano

Venti nuovi casi e numero totale ol-
tre i 100. La variante Delta accele-
ra la sua corsa anche in Puglia. Po-
che ore dopo le scene dei festeggia-
menti di piazza con gli assembra-
menti  per  festeggiare  la  vittoria  
della Nazionale agli Europei di cal-
cio, arrivano nuovi preoccupanti 
aggiornamenti sulla diffusione del-
la variante finora più contagiosa. 
A fornire i dati è come sempre l’Isti-
tuto zooprofilattico di Puglia e Ba-
silicata, che si occupa di effettuare 
i campionamenti sui tamponi ef-
fettuati quotidianamente. Le ulti-
me analisi hanno scoperto altri 20 
nuovi casi positivi alla variante Del-
ta (nota anche come indiana). Que-
sti si sommano ai 91 finora accerta-
ti nei giorni scorsi. A questo va ag-
giunto il particolare che fra gli ulti-
mi tamponi dai quali sono stati ef-
fettuati i campionamenti manca-
no quelli degli ultimi giorni in un 
campeggio estivo a Manfredonia, 
dove si è diffuso un focolaio che ha 
colpito 34 ragazzi, gran parte dei 
quali provenienti da altre regioni.

I tamponi da Manfredonia sono 
arrivati  venerdì  scorso e rientre-
ranno nel prossimo giro di campio-
namenti. Ma a preoccupare mag-
giormente anche gli  esperti  è  la  
percentuale di tamponi positivi al-
la Delta. È quanto conferma anche 
Antonio Parisi, direttore dell’Istitu-
to zooprofilattico: «Abbiamo diver-
si  nuovi  casi  di  variante Delta.  I  
tamponi ormai si dividono, per me-
tà sono positivi alla variante Alpha 
(o inglese) e per l’altra metà alla va-
riante Delta. Non possiamo ancora 
parlare di percentuali precise, ma 
è chiaro che la tendenza è in au-
mento». Se la percentuale del 50 
per cento fosse confermata anche 
nelle successive analisi, significhe-
rebbe che la Delta corre davvero, 
visto che appena l’1 luglio scorso 
dalla cosiddetta survey (lo studio 
richiesto alle Regioni dall’Istituto 
superiore di sanità) emergeva che 
la Delta era presente ancora nel  
16,2 per cento dei casi. Preoccupa-
zione che non nasconde neanche 

Parisi: «Mi sembra sempre più simi-
le all’emergenza determinata nei 
mesi scorsi dalla variante Alpha. È 
comunque  una  crescita  veloce,  
sebbene l’incidenza è bassa molti 
casi sono riferibili alla Delta. Spe-
riamo che la vaccinazione e la bel-
la stagione riescano a contenerla, 
anche se le notizie che arrivano da 
altri Paesi non sono rassicuranti.  
Direi che si stanno procrastinando 
decisioni  che  potrebbero  essere  
difficili, ma necessarie. Al momen-
to si fa fede sul basso livello di inci-
denza. Ma non possiamo neanche 
non considerare che mentre l’esta-
te scorsa si registravano tra zero e 
dieci nuovi casi positivi a giornata, 
quest’anno siamo oltre i 30-40 al 
giorno. Andiamo avanti, ma tenia-
mo  la  situazione  sotto  controllo  
perché al momento vediamo solo 
segnali di crescita del contagio».

Adesso  dunque  non  resta  che  
guardare ai prossimi giorni, quan-
do quei segnali di crescita potreb-
bero palesarsi anche come conse-
guenza  dei  numerosi  assembra-
menti che si sono verificati in mol-
te piazze italiane per festeggiare la 
vittoria agli Europei di calcio. L’as-
sessore regionale alla Sanità, Pier-
luigi Lopalco, fa capire però che sa-
rà difficile stabilire un nesso fra gli 
assembramenti  e  un  futuro  au-
mento dei casi: «Io credo — dice l’e-
pidemiologo — che gli  assembra-
menti che si sono verificati in un 
giorno possano essere paragonati 
in termini di opportunità di conta-
gio a quello che normalmente ac-
cade in  zona bianca,  nel  giro  di  
due o tre giorni. Sarà molto diffici-
le legare un aumento di contagi, 
che molto probabilmente ci sarà, 
all’aumento della  variante Delta,  
agli allentamenti della zona bian-
ca o agli assembramenti di una se-
ra.  Sicuramente vedremo un au-
mento dei casi dire, da cosa è sca-
turito conta poco. Quello che dob-
biamo monitorare è che questo au-
mento dei casi non sia veloce e che 
soprattutto non coinvolga popola-
zioni deboli. Detto questo, io sono 
ancora confidente sulla bontà dei 
vaccini che stiamo utilizzando».

Aggiornare gli elenchi di medici e 
infermieri No vax, cercare e con-
vincere tutti gli over 60 non anco-
ra vaccinati, inserire nella campa-
gna vaccinale anche i medici e gli 
infermieri delle Usca e prepararsi 
alla montagna di denaro che arri-
verà con i fondi del Pnrr. Sono i 
principali temi affrontati nel cor-
so di un incontro fra il capo dipar-
timento Salute della Regione, Vito 
Montanaro, e i  direttori generali 
delle dieci  aziende sanitarie  pu-
gliesi. In primo piano c’è il caso de-
gli oltre 54mila pugliesi fra i 60 e i 
69 anni non ancora vaccinati. Mon-
tanaro ha chiesto uno sforzo ulte-
riore ai manager: ogni Asl dovrà ri-
chiamare nel giro di una settima-
na i sessantenni scoperti.

«Abbiamo dato  l’input  di  fare  
un’azione di scouting fra gli ultra 
60enni che non si sono vaccinati. 
Dobbiamo sapere dove si trovano, 
uno per uno, capire perché non si 
sono vaccinati e invogliarli a far-
lo». È evidente che il timore princi-
pale per la sanità pugliese è evita-
re che quei 53mila over 60 siano 
in qualche modo raggiunti dalla 
variante Delta, in crescita costan-
te. Non solo: Montanaro ha chie-
sto anche di riorganizzare i punti 
vaccinali  territoriali  in modo da 
garantire  il  raggiungimento  dei  
target giornalieri di somministra-
zioni sulla scorta del numero del-
le consegne. «Dobbiamo garantire 
le prenotazioni per tutti, ma an-
che cercare di capire se siamo in 
condizione di somministrare altre 

dosi extra che potrebbero esserci 
consegnate  dalla  struttura  com-
missariale, come accaduto con le 
91mila dosi in più arrivate la scor-
sa settimana. In questo senso vo-
gliamo capire se è possibile coin-
volgere nelle attività vaccinali an-
che le circa 500 unità di personale 
che si trovano Usca, le unità spe-
ciali di continuità assistenziale.

Le Asl inoltre dovranno anche 
fare il punto sul personale sanita-
rio non vaccinato. «Alla fine di lu-
glio faremo la conta. Chi non è vac-
cinato  è  a  rischio  e  mette  a  ri-
schio». Un’altra parte importante 
del vertice è stata dedicata ai temi 
più prettamente economici: “Ab-
biamo parlato dei piani di investi-
mento Fesr 2021-27, Fsc, articolo 
20, che potranno garantirci inve-
stimenti per milioni di euro. Ab-
biamo chiesto ai direttori generali 
di programmare in modo adegua-
to nel corso delle prossime setti-
mane il piano dei lavori da svolge-
re in modo da utilizzare finanzia-
menti  dedicati  all’interno  delle  
aziende». Sul fronte delle vaccina-
zioni si registrano le proteste del-
la destra: «Hub vaccinali che chiu-
dono o vengono trasferiti, cittadi-
ni non avvisati dello spostamento 
della seconda dose, code e assem-
bramenti, a volte sotto il sole co-
cente. Il presidente Michele Emi-
liano e l’assessore Pierluigi Lopal-
co vengano in aula a dare spiega-
zioni»,  attacca il  capogruppo le-
ghista Davide Bellomo. — a.cass.

19
I nuovi casi 
Sono stati diagnosticati sulla 
base dei 4mila 342 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore: il 
tasso di positività è sceso allo 
0,4 per cento. La provincia con 
più contagi è quella di Lecce, 
nella quale sono finite in 
isolamento altre nove persone

2 
Le vittime
Sono gli ultimi decessi accertati 
fra l’area metropolitana di Bari 
e la provincia Bat. Gli 
attualmente positivi tornano 
sotto quota 2mila (sono 1.879) 
e i reparti Covid degli ospedali 
pugliesi stanno continuando a 
svuotarsi: i ricoverati sono 
adesso 82 (cinque in meno 
rispetto a domenica scorsa)

Il bollettino

Bari Primo piano
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kAssembrati La festa in città
per l’Italia campione d’Europa

In un tampone su due
c’è la variante Delta

Allarme assembramenti
Parisi (Istituto zooprofilattico): “Speriamo che i vaccini e il caldo
contengano i contagi, ma i segnali dall’estero non ci rassicurano”

La campagna

Le Usca in campo
per i sessantenni

ancora senza dose
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Ecco le proposte per risolvere i problemiPrimo Piano

CONFCOMMERCIOSINDACATI POLIZIA

TARANTO - «Quanto sta av-
venendo nell’hotspot di Taranto 
non è da sottovalutare. 33 ospiti 
sono risultati positivi dopo es-
sere stati a contatto con gli altri 
migranti, con volontari e con 
personale della Polizia di Stato. 
Molti di loro hanno avuto anche 
contatti all’esterno allontanan-
dosi dalla struttura e questo è 
ancora più grave».
Fabio Conestà, segretario gene-
rale del Movimento Sindacale 
Autonomo di Polizia (Mosap), 
esprime preoccupazione per 
quanto sta avvenendo in queste 
ore.
«Abbiamo pagato noi tutti un 
tributo altissimo a causa di que-
sto maledetto virus, abbiamo 
perso persone care e altre siamo 
stati costretti a vederle per mesi 
attraverso lo schermo di un 
cellulare. Siamo stati rinchiusi 
nelle nostre case per preserva-
re i nostri anziani e i soggetti 
deboli, poi una gestione super-
ficiale dell’immigrazione in-
controllata, butta al vento mesi 
e mesi di sacrifici mettendo a 
rischio, oltretutto, la salute dei 
migranti stessi. I colleghi - dice 
il sindacalista - necessitano di 
una cintura sanitaria adegua-
ta, non ci possiamo permettere 
focolai nelle questure o nelle 
case degli stessi poliziotti. Chi 

«Focolaio Covid nell’hotspot di Taranto»
sole cocente, a 40 gradi di gior-
no e nell’afa insopportabile tipica 
delle aree più meridionali. Non da 
meno vi sono condizioni critiche 
nell’ambito operativo. L’ultimo 
episodio, poi, è particolarmen-
te grave: nel corso dell’ennesima 
rivolta scoppiata all’interno del 
centro di temporanea accoglien-
za – una struttura “leggera” che 
avrebbe dovuto registrare il solo 
passaggio di un numero limitato 
di migranti e per i soli fini identi-
ficati da espletare nel massimo di 
72 ore, almeno questa era la ori-
ginaria classificazione che aveva 
dato l’allora esecutivo di governo 
e Bruxelles - un nostro operatore 
della Polizia di Stato, è stato co-
stretto a esplodere due colpi d’ar-
ma da fuoco a scopo intimidato-
rio per sottrarre una collega da 
un’aggressione fisica per la quale 
è stato necessario ricorrere alle 
cure mediche. Una sorta di ac-
cerchiamento posto da decine di 
migranti che tentavano di fuggire 
in massa dalla struttura, scaval-
cando e distruggendo la inquali-
ficabile recinzione metallica po-
sta sul perimetro che rende ancor 
più inadeguata quella struttura ad 
una permanenza prolungata dei 
migranti clandestini. Per buona 
sorte ma anche con grande fatica 
- sottolineano Siulp e Sap - il per-

TARANTO - L’Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri del-
la Provincia di Taranto (OMCeO 
Taranto) nei giorni scorsi, rice-
vendo nella propria sede il pre-
sidente della commissione Sani-
tà della Regione Puglia Mauro 
Vizzino, accompagnato dal con-
sigliere regionale Massimiliano 
Stellato, ha rappresentato la «gra-
vissima situazione in cui versa la 
sanità nel territorio jonico ed ha 
avanzato proposte per la soluzio-
ne dei problemi più gravi.
L’incontro è stato presieduto, in 
rappresentanza del presidente Co-
simo Nume, impedito per soprag-
giunte motivazioni personali, dal 
segretario dell’Ordine Salvatore 
Montorsi, il quale ha illustrato 
«i numerosi punti critici che da 
oltre vent’anni, benché denuncia-
ti anche a livello nazionale, non 
trovano soluzione». Presenti an-
che le dottoressa Maria Leone e 
Giuseppina Ronzino, rispettiva-
mente, direttore del dipartimento 
Direzioni mediche ospedaliere e 
direttore del dipartimento Cure 
primarie della Asl di Taranto, il 
dottor Ignazio Aprile, consiglie-
re dell’Ordine e rappresentante 
della Fimmg, il dottor Giancarlo 
Donnola, consigliere dell’Ordi-
ne e rappresentante di Anaao-
Assomed, il dottor Fabio Franco 
del Snr, il dottor Nicola De Sa-
bato dello Snami, il dottor Fran-
cesco Bailardi della Cisl Medici, 
i dottori Gaetano Grassi, Teresa 
Candreva, Marina Albano, Giulio 
Avarello, rispettivamente teso-
riere e consiglieri dell’Ordine, i 
dottori Annalisa Palmieri, Fran-
cesco Pasquali, Roberto Bellacic-
co e Pierfrancesco Zinzi, compo-
nenti del gruppo Comunicazione 
dell’Ordine.
«La situazione - ha affermato il 
dottor Salvatore Montorsi - è par-
ticolarmente allarmante, non solo 
dal punto di vista ospedaliero, con 
gravi criticità per la carenza di 
personale al Pronto Soccorso del 
Santissima Annunziata e all’Utin, 
ma anche nel territorio, dove è in 
atto da tempo una crisi sistemica. 
Ci siamo trovati, dunque, in una 
crisi pandemica che si è incasto-

«Gravissima la situazione 
della sanità tarantina»

La denuncia dell’Ordine dei Medici al presidente della commissione regionale sanità

nata in una crisi strutturale». Il 
professionista ha sottolineato che 
«in questo momento non è impor-
tante individuare le responsabili-
tà, perché sarebbe superfluo, ma 
che si deve dire che c’è stata una 
miopia, quanto meno nella pro-
grammazione del numero chiuso 
a Medicina e per le Scuole di spe-
cializzazione. Secondo l’Ordine 
dei Medici, si devono ricercare 
adesso - e questo è compito della 
politica - le soluzioni più adatte, 
affinché si possa uscire nel più 
breve tempo possibile da questa 
crisi importante, in cui sono mes-
si in discussione anche i livelli es-
senziali di assistenza».
Il dottor Aprile ha ricordato che 
«dal 2021 al 2023, secondo le 
previsioni, andranno in pensione 
99 medici, ma che già nel primo 
semestre di quest’anno alle 25 
unità previste si sono aggiunti 22 
prepensionamenti. La gobba del 
pensionamento della medicina 
territoriale per l’Asl di Taranto è 
stata anticipata, dunque, di due 
anni». Il professionista ha chiesto 
ai decisori politici di fornire con 
urgenza soluzioni. Il dottor Don-
nola ha annunciato che l’Annao-
Assomed «sta cercando di ottene-
re dal ministro Roberto Speranza 
una deroga alla legge nazionale, 
affinché siano riservati in specia-
lizzazione posti ai dipendenti Asl 
a tempo determinato», con l’impe-
gno da parte loro di restare, tra-
scorsi i 5 anni di formazione, altri 
10 anni in quella Asl. «Saremmo 
lieti - ha concluso - se la Regio-
ne desse il suo sostegno a questa 

proposta».
Lo scorso 6 luglio il presidente di 
OMCeO Taranto Cosimo Nume, 
a nome del Consiglio direttivo 
dell’Ordine, ha chiesto l’apertu-
ra di un tavolo di concertazione 
per la risoluzione dell’emergenza 
nella sanità jonica con una lettera 
indirizzata al prefetto di Taranto 
Demetrio Martino, al presidente 
della Regione Michele Emiliano, 
all’assessore regionale alla Salute 
Pier Luigi Lopalco, al presidente 
della commissione Sanità puglie-
se Mauro Vizzino, al presidente 
della Provincia di Taranto Gio-
vanni Gugliotti, al sindaco di Ta-

Visita all’Ordine dei medici del presidente della commissione 
regionale Sanità Mauro Vizzino

ranto Rinaldo Melucci, nella sua 
qualità di presidente della Confe-
renza dei sindaci della Asl di Ta-
ranto, all’avvocato Stefano Rossi, 
al dottor Gregorio Colacicco, ri-
spettivamente direttore generale 
e direttore sanitario dell’Asl di 
Taranto, e per conoscenza alle se-
greterie provinciali delle organiz-
zazioni sindacali di categoria.

FORZA ITALIA: «PRONTO 
SOCCORSO DEL SS. 
ANNUNZIATA AL COLLASSO»
«La recente denuncia della Cisl 
Fp in merito alla nuova emergen-
za riguardante il Pronto soccorso 

di dovere non può fare finta di 
nulla: il concetto di umanità non 
è solo un argomento da passerella. 
La vita umana va rispettata sem-
pre, soprattutto quando la salute 
di tante persone, in questo caso 
immigrati, poliziotti, volontari 
e personale sanitario, è messa a 
serio rischio da politiche infauste 
sull’immigrazione».
Sull’argomento si registra anche 
la presa di posizione delle segre-
terie provinciali di Siulp e Sap. 
«In queste ore, abbiamo inviato 
una nota di denuncia sia al Pre-
fetto che al Questore di Taranto, 
notiziando i nostri vertici sinda-
cali nazionali. Da troppo tempo, 
segnaliamo le gravi problemati-
che e le tante criticità riscontrate 
nell’Hotspot di Taranto: dall’i-
nadeguatezza e inidoneità della 
struttura, ai rischi per la sicurezza 
e per la salute quanto del persona-
le in servizio di ordine pubblico e 
per le attività espletate dall’Uffi-
cio Immigrazione, Polizia Scien-
tifica, Digos, Squadra Mobile, 
quanto per i mediatori culturali, 
tanto per gli stessi migranti che 
in maniera promiscua convivono 
al suo interno, compresi i sogget-
ti positivi al virus, riscontrati nei 
giorni scorsi. Si opera ai limiti 
della decenza umana in condi-
zioni ambientali critiche, sotto un 

sonale in servizio, è poi riuscito a 
riportare la calma all’interno del 
sito sebbene vi è stata la fuga di 
alcuni migranti, diversi dei quali 
successivamente rintracciati e ri-
portati nel centro. Le nostre de-
nunce sullo stato dei luoghi sono 
ormai note, ma evidentemente si 
continua a far finta di niente, la-
sciando alle sole forze dell’ordi-
ne, il pericolosissimo e gravoso 
compito di adattarsi al caso, cer-
cando alla meno peggio di porre 
“le pezze” e rimediare, nella ma-
laugurata ipotesi vi sono disordi-
ni. Nella indifferenza anche degli 
organi centrali che dovrebbero in-
vece segnalare queste inefficien-
ze come altre, e alle Commissioni 
parlamentari e a livello europeo 
giacché istituzionalmente investi-
te dalla problematica sulla immi-
grazione».
«Gli Hotspot ormai sono vere 
“bomba ad orologeria”, come più 
volte abbiamo affermato “l’aria è 
diventata pesante”, ecco perché 
un centro come questo andrebbe 
chiuso così come è stato aperto. 
Nel corso di tale aggressione, si 
sarebbe potuto sfiorare una tra-
gedia che non si è consumata 
soltanto grazie al sangue freddo 
e alla professionalità del poli-
ziotto che ha saputo fare un uso 
corretto dell’arma in dotazione. 

Ma poteva esserci anche un al-
tro scenario ed epilogo diverso. 
Da parte di chi ha la responsa-
bilità, sono richiesti interventi 
forti, risolutivi e, soprattutto, 
tempestivi per prevenire trage-
die annunciate rispetto anche 
ad un fenomeno migratorio che 
ormai ha raggiunto dimensioni 
catastrofiche e il cui “cerino”, 
come spesso queste sigle han-
no denunciato, non può essere 
lasciato nelle soli mani delle 
“forze del bene” che per la loro 
mission istituzionale garanti-
scano la sicurezza e l’ordine 
pubblico, in particolare, in una 
città come questa dove è stato 
istituito un centro di accoglien-
za che il Viminale, pare lo ri-
conosca tale, solo quando deve 
ridistribuire sui territori i mi-
granti clandestini e non anche 
quando deve assegnare risorse 
umane in modo da potenziare 
la Questura, i Commissariati di 
P.S. e le Specialità e come tale 
rafforzare lo stesso Hotspot. 
Di fatto, il recente piano di as-
segnazione ministeriale, non 
tiene conto di tali esigenze: 
appena una decina di uomini 
trasferiti a Taranto e che giun-
geranno non prima del prossi-
mo 29 luglio, in pieno esodo 
migratorio. Briciole».

dell’ospedale Ss. Annunziata di 
Taranto non può e non deve resta-
re inascoltata». Lo afferma Vito 
De Palma, coordinatore provin-
ciale di Forza Italia. 
«Si tratta infatti dell’ennesima pe-
nalizzazione ai danni dei cittadini 
(costretti a lunghe attese anche 
per i casi più gravi) e degli stessi 
operatori sanitari, che affrontano 
turni massacranti e condizioni di 
lavoro che non sempre garanti-
scono, inevitabilmente, adeguati 
livelli di assistenza. Come Forza 
Italia denuncia da tempo e come 
confermato dai sindacati di ca-
tegoria, la pianta organica del 
pronto soccorso è assolutamen-
te inadeguata, in assenza di una 
programmazione per il necessario 
turnover dei medici. Una gestione 
della sanità pubblica che, compli-
ci le  pessime politiche regionali 
che da tempo contestiamo, è inca-
pace di offrire risposte decenti a 
un’utenza sempre più insoddisfat-
ta. Nella mia veste di coordinatore 
provinciale di Forza Italia mi farò 
portavoce presso i vertici del mio 
partito, affinché possano muove-
re i necessari passi istituzionali 
per sollecitare la risoluzione delle 
criticità permanenti al pronto soc-
corso del Santissima Annunziata. 
E auspico che altrettanta solerzia 
giunga da tutte le forze politiche 
e dalle istituzioni locali, per ri-
muovere questa vergognosa con-
dizione riguardante un bene così 
prezioso come la salute dei citta-
dini e la professionalità di tanti 
ammirevoli operatori nel campo 
della sanità pubblica».
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